
minio ingiudamente oltraggiato . AI primo ragguaglio , ^  gj 
che hauca riceuuto dell’auanzata temerità de’Pirati in Gol­
fo ; dell’ingiuriofo ricouero, e fomento , loro predato da’
Turchi informonne fubito il fuo Bailo in C oftan tinopoli,^^- 
Luigi Contarini Caualiere , ed auuertiilo à ben fapere la 
neceifità , che adrigneua I’Armata fua à rifentirfene , ed \ n'p0>' 
propulfarne il torto , perche in ogni cafo efcufa , e ren­
dette compatibile anche tra que’Barbari la rifolutione. Ora 
fucceduto il fatto , non vi fù bifogno di maggiormente in­
dolirne quel gran Minidro . Badò auuifarneio , e badò sì 
tanto alla iua virtù , che già era da fe della per inpplire %£yra‘£ *  
à tutti gli officii , e à tutte l’occorrenze.

Due lettere iole gli fi accompagnarono , l’vna ad'Im- 
peratore Amurath, l’altra al gran Vifir , già incammina- 
tifi ambiduc la feconda volta centra il Rè di Perfia . Gli 
fi commife di prefentarle fubito à que’Minidri, ch’erano , 
rimadi direttori delle cofe publiche , in Coflantinopoli, e 
procuraife , che le trafmetteiTero fenza indugio ambiducL» , 
perche riceueifero in vn’ideffo tempo l’auuifo , e la giudi- 
ficatione del cafo con la verità . £ra Murtafà il Bafcià Cai- 
mecan , che fodenea la vicegcrenza del primo Viiìrato ; e 
già era colà capitata la prima voce dell’ affediate G a leo  
dentro alla Vallona con vniuerfale amariffimo fentimento 
di coloro . Àrriuatoui poi la notitia del fuceffo , fi eleua- 
rono per tutto Codantinopoli altirtimi clamori , e più d’ ■Sfnlìmrito 
ogn’altro gridonne il Caimecan medelìmo con gli aitri prin- ‘ rn,c '' 
cipali Superbi Minidri . Alla concitata alterezza pe’l loro 
pretefo violato dominio , fi aggiunfero le ricorfe lagrime^ 
degli abbattuti Corfali , fpruzzandole fopra quelle fiam 
me , che pur troppo da fe delie ardeano , per maggior-"' 
mente innalzarle . Defendeua , Taccaduto faggiamente il 
Bailo , e con la dederità , ch’c il vero mezzo à fermano 
gl’impeti feroci , faceua vn mirto di ragioni , e di blandi­
menti per acquetare , ò fofpendcre almeno gii animi adi­
rati . fcinalmente cotanto potè con Ja facondia , e con Tin- T#„w  
gegno , che à poco à poco temperò in gran parte quegli 
ardori . Gli altri Miniltri dc’Prencipi , per ¡’vniuerial’in­
tervie , vi fporgerono ancor’elii qualche mano . Giouò al­
iai , che faputaiì in Algeri la perfidia , e ’1 torto de’ Cor­
fali . Aìì Picinino , Chridiano rinegato , e Capo d’eifi prin­
cipale , fo lk , in vece di compatimento , e fauore , capi­
talmente bandito . Refe in fomma il Bailo docile di fi ut-
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